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L’AGRICOLTURA SOCIALE

Con il termine Agricoltura sociale (AS) si intende l’insieme delle attività
agricole e connesse finalizzate alla promozione di azioni di inclusione sociale
e lavorativa, di servizi utili per la vita quotidiana, di attività educative,
ricreative o che affiancano le terapie (Giarè, 2013).

Oltre alle definizioni maturate in ambito scientifico, recentemente il
Comitato Economico sociale europeo (CESE) ha sottolineato in un
documento come scopo dell’agricoltura sociale sia quello “di creare le
condizioni all’interno di un’azienda agricola che consentano a persone con
specifiche esigenze di prendere parte alle attività quotidiane di una fattoria,
al fine di assicurarne lo sviluppo e la realizzazione individuale, contribuendo
a migliorare il loro benessere” (CESE, 2012).



In particolare l’agricoltura sociale risponde a

diverse funzioni:

•Formazione e inserimento lavorativo:

esperienze orientate all'occupazione di soggetti

svantaggiati, con disabilità relativamente meno

gravi o per soggetti a bassa contrattualità;

•Riabilitazione/cura: esperienze rivolte a

persone con disabilità (fisica, psichica, mentale),

con un fine principale socio-terapeutico;

•Ricreazione e qualità di vita: esperienze rivolte

a un ampio spettro di persone con bisogni più o

meno speciali, con finalità socio-ricreative, tra cui

particolari forme di agriturismo sociale, le

esperienze degli orti sociali peri-urbani per

anziani;

•Educazione: azioni volte ad ampliare forme e

contenuti di apprendimento per avvicinare alle

tematiche ambientali persone giovani o meno

giovani;

•Servizi alla vita quotidiana: come nel caso

degli agri-asili o di servizi di accoglienza diurna

per anziani.[7]

https://it.wikipedia.org/wiki/Riabilitazione_neuropsicologica
https://it.wikipedia.org/wiki/Agricoltura_sociale#cite_note-7


L'uso di attività agricole con valenza sociale si registra

in Germania con le prime istituzioni sociali, fondate verso

la fine del 1800 per aiutare le persone in difficoltà. In

seguito, anche se non è semplice ricostruire il percorso

storico preciso, iniziative di questo tipo nascono

in Francia, nelle Fiandre, nei Paesi Bassi e in Irlanda. In

queste ultime due nazioni molti tra i primi pionieri

dell'agricoltura sociale erano spinti da principi

antroposofici e cristiani.

L’AS si è sviluppata soprattutto nei contesti organizzati e

orientati al mercato, tipici delle imprese e delle

cooperative sociali agricole, a conferma del fatto che il

rapporto con la terra e l’attività produttiva risulta centrale

in queste pratiche e contribuisce anche alla loro

sostenibilità.

L’AGRICOLTURA SOCIALE

https://it.wikipedia.org/wiki/Germania
https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiandre
https://it.wikipedia.org/wiki/Paesi_Bassi
https://it.wikipedia.org/wiki/Irlanda


Dall’analisi del gruppo di

lavoro CESE (Comitato Economico

Europeo Sociale)[13], emergono tre approcci

principali:

• istituzionale, nel quale le istituzioni socio-

sanitarie pubbliche hanno una posizione

predominante (prevalente in Germania,

Francia, Irlanda, Slovenia);

• privato, fondato su fattorie “terapeutiche”

(prevalente nei Paesi Bassi e nella regione

fiamminga del Belgio);

• misto, fondato su cooperative sociali e

aziende agricole private (prevalente In

Italia).

In Italia e in Francia le attività di agricoltura

sociale rientrano prevalentemente nel

settore sociale e terapeutico-assistenziale

mentre nei Paesi Bassi esse presentano

maggiore attinenza con il sistema sanitario,

nelle Fiandre (Belgio) con il settore agricolo

e in Germania, Gran Bretagna, Irlanda e

Slovenia si situano a metà strada tra il

settore socio-sanitario e quello della salute.

https://it.wikipedia.org/wiki/Comitato_economico_e_sociale_europeo
https://it.wikipedia.org/wiki/Agricoltura_sociale#cite_note-:3-13
https://it.wikipedia.org/wiki/Germania
https://it.wikipedia.org/wiki/Salute


L’analisi dei dati evidenzia una prevalenza della presenza delle
coltivazioni annuali, tra le quali le coltivazioni orticole, ad alta
intensità di lavoro, incidono per il 63%..
Seguono le coltivazioni pluriannuali (24%) e la zootecnia,
presente in media nel 23% delle realtà analizzate; è
interessante notare l’incidenza dell’allevamento delle api (6%),
che ben si concilia con le tecniche di coltivazione,
prevalentemente biologiche, delle produzioni agricole
analizzate.



PUNTI DI FORZA
L’AS contribuisce, sempre secondo i rispondenti, a promuovere
innovazione sociale (51,4%) e sviluppo sostenibile (47%); tali
attività, inoltre, consentono di coinvolgere i consumatori
critici (43%). Questa risposta costituisce una conferma che l’AS
si configura non solo come un’occasione per l’inclusione socio-
lavorativa dei singoli in termini di potenziamento delle
competenze, acquisizione di autonomia, ecc., ma anche come
uno strumento per la creazione di “contesti includenti” in grado
di accogliere e includere le persone.

PUNTI DI DEBOLEZZA
La metà delle imprese individuali indica tra le criticità
(abbastanza e molto) anche la difficoltà a progettare iniziative
innovative e sostenibili, percentuale che si abbassa al 44% circa
per le cooperative sociali. Per oltre il 45% delle imprese
individuali e per il 34,5% delle cooperative sociali lavorare in
rete con altri attori costituisce una criticità (molto o
abbastanza); il 25% circa delle cooperative sociali ritiene però
che questo elemento non costituisca una criticità.
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Produzione italiana nel 2017
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Le parole d’ordine
• Conoscenza / Divulgazione
• Conservazione
• Studio
•Biodiversità
•Varietà autoctone

Tutte azioni preliminari alla valorizzazione 
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INNOVARE PER INCLUDERE: L’INNOVAZIONE 
SOCIALE E BIODIVERSITA’



SALVAGUARDARE e VALORIZZAZIONE LE VARIETA’ AUTOCTONI MINORI

Cosa rappresenta ?

Un obbligo morale nei confronti delle future generazioni 
per tramandare una biodiversità unica

Una opportunità  irrinunciabile per l’intera 
economia del Paese (Agricoltura + Turismo)

Una speranza per gli agricoltori soprattutto meridionali

Funzione educativa e culturale 
per i giovani



OPPORTUNITA’ ECONOMICA

Maggiore redditività e minore 
competizione sui mercati

Funzione turistica, paesaggistica, 
ambientale e sociale

Nuovi prodotti per i mercati



Strategie di valorizzazione

Storia

Territorio

Paesaggio 

Prodotti

Consumatore

Comunicazione degli aspetti distintivi 
e caratterizzanti dei prodotti

• Qualità, genuinità
• Storia e tradizione
• Legame al territorio



Elementi utili la VALORIZZAZIONE ECONOMICA

• Identificazione e registrazione ufficialmente varietà e cloni

• Nuovi prodotti tipici ed unici

• Disponibilità di materiale sano a livello vivaistico

• Ripresa in coltivazione sul territorio (distribuzione materiale)

• Disporre di informazioni storiche per le attività di marketing e    

la registrazione di marchi

• Divulgare per far nascere la domanda  

Nuovi vini DOC o IGT per il Gargano ?



MINUTOLO Dai vini 
sperimentali ai vini 

commerciali 
recentemente molto richiesti 

anche all’estero

Un esempio 
concreto
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https://www.federdoc.com/vqprd/

http://www.inumeridelvino.it/tag/puglia

http://www.ismea.it

http://www.istat.it

https://www.oasisociale.it/wp-content/uploads/2018/03/AgricolturaSociale_2017_DEF_web.pdf

https://www.federdoc.com/vqprd/
http://www.inumeridelvino.it/tag/puglia
http://www.ismea.it/
http://www.istat.it/
https://www.oasisociale.it/wp-content/uploads/2018/03/AgricolturaSociale_2017_DEF_web.pdf

